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LA VITA DI ENRICO MEDI

 Enrico Medi nasce il 26 aprile 1911 a Porto Recanati da Arturo e Maria Luisa Medi, originari di Belvedere Ostrense.
A Belvedere trascorre i primi anni di infanzia,  frequenta la locale scuola elementare e il 20 ottobre 1920, nella cappellina privata di famiglia, riceve la prima comunione da don Mancinelli.

Nel 1920 si trasferisce a Roma dove compie gli studi nel Collegio Santa Maria e all’Istituto Massimo dove è tra i fondatori della Lega Missionaria Studenti.

Nel 1932 consegue la laurea in fisica pura con Enrico Fermi. Dopo alcuni anni trascorsi come assistente universitario del prof. Lo Surdo, nel 1937 consegue la libera docenza in fisica terrestre.

Nel 1938 sposa Enrica Zanini, laureata in chimica e farmacia, dalla cui unione nascono sei figlie.

Nel 1942 vince la cattedra di fisica sperimentale all’ Università di Palermo. 

Al termine della seconda guerra mondiale nel 1946 viene eletto dall’ Assemblea Costituente per la DC e due anni dopo è confermato Deputato al Parlamento.

Nel 1949 Diventa Presidente dell’Istituto Nazionale di Geofisica e realizza una rete di Osservatori Geofisici in tutta Italia.

Nominato nel 1952 docente di Fisica Terrestre all’ Università di Roma, decide di rinunciare alla carriera politica per dedicarsi interamente alla Scienza e all’ Apostolato.

Nel 1954, intuìto il valore della televisione per la divulgazione delle teorie scientifiche, inizia un periodo di collaborazione con la RAI organizzando dei corsi di fisica sperimentale molto seguiti.

Nel 1958 è nominato Vice Presidente dell’ EURATOM. Organizza centri per la ricerca scientifica nei sei Paesi della Comunità, tra i quali ISPRA. Sotto la sua direzione viene varata e applicata nella Comunità la legge per la protezione dalle radiazioni nucleari.
Dimessosi dalla carica per motivi di coscienza, nel 1965, è a lungo rimpianto in campo internazionale per la riconosciuta fama di scienziato e di politico.

Nel 1966 costituisce la COMING, una società di progettazione industriale. Nello stesso anno viene nominato dalla Santa Sede membro della Consulta dei Laici per lo Stato della Città del Vaticano.

Nel 1971 è eletto Consigliere al comune di Roma e l'anno successivo è eletto Deputato al Parlamento con largo suffragio.

Il 26 maggio 1974 muore a Roma e la sua salma viene deposta nella tomba di famiglia di Belvedere Ostrense.
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L’ACQUA … SEGUE LE NOSTRE LEGGI O C’E’ UN LEGISLATORE PIU’ GRANDE?
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COME E’ STATO CREATO IL MONDO E PERCHE’? TUTTO E’ NATO DAL CASO?
SCIENZA: Secondo le attuali teorie scientifiche, l'Universo e la vita sono parte del succedersi di eventi dovuti a cause naturali. In effetti, in scienza non si parla mai di "creazione dell'Universo", nozione che implica l'azione di un essere soprannaturale "creante", ma piuttosto di "origine dell'Universo".
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FEDE/BIBBIA: È’ un elemento fondamentale della fede cristiana (e anche ebraica), che il mondo e tutti gli esseri animati e inanimati sono stati creati da Dio, che ha voluto manifestare e comunicare la sua bontà, verità e bellezza. Dio ha creato il mondo con sapienza e amore; non è frutto del caso. Dio ha creato dal nulla un mondo ordinato e buono.
SCIENZA E FEDE: AMICI O NEMICI?

“Se non ci fosse pericolo di essere fraintesi, verrebbe da dire che il cristianesimo è esattamente scientifico; ma la verità è un altra, è che la scienza per natura sua è cristiana: cioè ricerca della verità, cioè attenta indagine su quella che è la volontà di Dio che si esprime nell'ordine naturale (scienza) e nell'ordine soprannaturale (fede e teologia). 
Quindi è inconcepibile e assurdo qualsiasi ipotetico contrasto fra fede e scienza, fra vero progresso scientifico e teologia e morale.”

Secondo Medi l’attività scientifica manifesta in modo inconfondibile la presenza del Creatore. In particolare la scienza moderna ha saputo mostrare come la materia si presenti ordinata e razionale rivelando la mano di un Legislatore che ha tracciato le vie della natura.

“La FEDE è più diretta, tocca argomenti di valore infinito, Dio direttamente; la SCIENZA indaga la natura coi mezzi che le sono propri. E man mano che la ricerca scientifica procede, la fede ne riceve conforto: la profondità dei misteri appaiono sempre più nella luminosa composizione del disegno del Creatore che, facendo l’uomo Signore della terra, centro della creazione e dell’universo, lo ha chiamato ad una vita soprannaturale.”

PERCHE’ E’ STATO CREATO L’UOMO?
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Essendo creati ad immagine e somiglianza di Dio, gli esseri umani hanno la capacità di conoscere Dio e quindi di amarlo, adorarlo, servirlo ed avere comunione con Lui. Dio non ha creato gli esseri umani perché ne aveva bisogno o per divertimento! Egli è Dio e come tale non ha bisogno di nulla. 
Nell’eternità passata, Dio non era solo, e non stava “cercando un amico”. Egli ci ama, ma ciò non equivale dire che ha bisogno di noi. Se noi non fossimo mai esistiti, Dio sarebbe ancora Dio, l’immutabile.
Dio ha creato tutto per l’uomo, ma l’uomo è stato creato per conoscere, servire e amare Dio, per offrirgli in questo mondo tutta la creazione in rendimento di grazie ed essere elevato alla vita con Dio in cielo.
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DOMANDE PER TE…

SECONDO TE, FEDE E SCIENZA POSSONO ESSERE DUE FACCE DI UNA STESSA MEDAGLIA?

CREDI CHE DIO SIA L’AUTORE DELLA VITA  E CHE CI HA CREATO PER AMORE? RIESCI A VEDERE LA SUA PRESENZA NELLA TUA VITA?
PERCHE’ SEI STATO CREATO?
[image: image7.jpg]



ALTRI PENSIERI DI ENRICO MEDI 
... L'uomo è più grande delle stelle. Ecco la nostra immensa dignità immensa grandezza dell'uomo, della vita umana. Giovani, godete di questo dono che a voi è stato dato e che a noi fu dato. Non perdete un'ora sola di giovinezza, perché un'ora di giovinezza perduta non ritorna più. Non la perdete in vani clamori, in vane angosce, in vani timori, in folli pazzie, ma nella saggezza e nell'amore, nella gioia e nella festa, nel prepararvi con entusiasmo e con speranza. Da una cosa Iddio vi protegga: dallo scetticismo, dal criticismo e dal cinismo; il giovane sprezzante di tutte le cose è un vecchio che è risorto dalla tomba. Guai se la giovinezza perde il canto dell'entusiasmo.

Ecco, l'Eucarestia! mamme, quando avete messo al mondo un figlio e lo avete stretto forte forte la prima volta fra le braccia, quali parole gli avete detto? "ti mangio tutto"! Perché grande è stato il vostro desiderio di riprenderlo, di riformare una sola carne, in un immedesimarsi sostanziale di un amore consumante. Questa è l'Eucarestia! Tu Signore ti nascondi, sei là..tutto vero! In quell'ostia bianca non c'è nulla che non sia te! quegli atomi, quelle molecole che a me sembrano dal di fuori molecole e atomi e cellule di pane, sono Te. Grazie, Signore Eucarestia!

Per arrivare all'esistenza di Dio non sono necessari i miliardi di stelle che popolano gli abissi del cielo, non è necessaria la perfezione del volo di una rondine, o la complessità di funzionamento delle cellule di un cervello umano. 
Basterebbe la presenza di un unico protone al quale si pone la domanda: 
"Tu esisti, quindi o tu hai l'essere o tu sei l'essere. Se hai l'essere devo risalire a qualcuno che questo essere ti ha dato, e questo qualcuno subirà la stessa domanda fino a che non arrivo a Colui che è l'Essere". 
Se il protone fosse l'Essere avrebbe in sé l'assoluta pienezza e l'essenza dell'Essere totale, non potrebbe esistere alcun altro protone uguale a lui; in lui sarebbe ogni intelligenza, potenza, sapienza fuori dello spazio e del tempo: ma questo non è. 
Quindi Dio c'è. 

L'uomo diventa grande quando nella sua piccolezza raccoglie la grandezza dei cieli e lo splendore della terra 
e al Padre comune li offre in adorazione e in amore. 

